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Executive summary 

This document describes the main climate change mitigation measures proposed by SheeptoShip LIFE project, 

aimed at Sardinian sheep dairy supply chain eco-innovation. Mitigation techniques suggested concern two dif-

ferent production stages: Sheep milk production and cheese manufacturing.  

Eco-innovation strategies recommended to be implemented on farms involve flock management, animal feed 

supply chain, cultivation techniques and electricity consumption. Measures concerning dairy plants are related 

to power supply (electric and thermal energy) and refrigerants leakages.  

Considering milk production phase is, by far, the most contributor to the total emission intensity (over 95% on 1 

kg packaged cheese) the implementation of the eco-innovative strategies on farm should be incentivized even 

by cheese making plants.  
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Introduzione 

 

 

Il presente opuscolo illustra le principali strategie operative per l’eco-innovazione del settore 

lattiero-caseario, identificate sulla base di specifici studi Life Cycle Assessment (LCA) condot-

ti nell’ambito del progetto SheepToShip LIFE - Looking for an eco-sustainable sheep supply 

chain: environmental benefits and implications. 

SheepToShip LIFE (www.sheeptoship.eu) è un progetto della durata di cinque anni (2016-

2021), finanziato dall’Unione Europea tramite il Programma LIFE (principale strumento eu-

ropeo per la salvaguardia ambientale, la conservazione della natura e della biodiversità, e l’a-

zione per il clima), il cui fine è la mitigazione del 20% in 10 anni delle emissioni di gas serra 

del settore lattiero-caseario ovino della Sardegna. 

Le eco-innovazioni proposte sono riferibili a due principali aree d’intervento:  

· Produzione del latte nell’azienda ovina; 

· Produzione dei formaggi in caseificio. 



 4 

 

 

 

Produzione del latte  

La principale fonte di emissione di gas serra, 

per 1 kg di latte ovino normalizzato, è rappre-

sentata dalla fermentazione enterica (metano) 

che, in media, costituisce il 60% dell'intensità 

di emissioni totale (kg CO2 eq kg latte norma-

lizzato-1). Il secondo contributo è dato dagli 

alimenti extra-aziendali (17%), seguiti dalle 

deiezioni animali e dai foraggi prodotti in 

azienda (entrambi all’8%). Le emissioni ani-

mali, nel complesso, sfiorano il 70% del valore 

delle emissioni totali. L’energia elettrica con-

tribuisce, invece, per poco più dell’1%. 

Il progetto SheeptoShip LIFE ha definito di-

verse strategie di mitigazione, atte alla  

riduzione delle emissioni di gas serra nelle 

aziende ovine. Le azioni proposte sono riferi-

bili alle seguenti aree d’intervento: 

· Gestione del gregge (dieta e benessere); 

· Filiera degli alimenti zootecnici; 

· Tecniche di coltivazione; 

· Consumo di energia elettrica. 

 

 

Figura 1: Valori medi percentuali dei contributi dei principali gruppi di attività (input/output) al Global War-
ming Potential (indicatore Cambiamento Climatico). 
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Gestione del gregge 

Le azioni incentrate sulla gestione del gregge 

hanno come scopo l’incremento della fertilità 

e della produttività dei capi. L’aumento di 

questi due parametri permetterebbe alle 

aziende ovine di mantenere lo stesso livello 

produttivo con un numero di pecore inferiore.  

Gli interventi proposti comprendono:  

i) l’applicazione di specifici protocolli veteri-

nari, con selezione dei capi in base al loro sta-

to di salute;  

ii) l’incremento della resa lattifera del gregge; 

iii) il miglioramento della digeribilità della 

dieta con l’integrazione di blocchi alimentari 

ricchi di energia, proteine fermentabili e 

minerali vitaminici.  

Filiera degli alimenti zootecnici  

La qualità dei foraggi con cui viene alimentato 

il gregge incide notevolmente sulle emissioni 

enteriche dei capi. Il basso valore nutritivo dei 

foraggi, l’utilizzo di fieni poco ingeribili e ra-

zioni con fibra di bassa qualità sono responsa-

bili di maggiori emissioni di CH4 enterico in 

atmosfera. Le strategie di mitigazione di 

SheeptoShip LIFE puntano, dunque, ad un 

miglioramento dell’ingestione, della digeribi-

lità e del valore nutritivo energetico e proteico 

dei foraggi, attraverso:  

i) la tecnica di raccolta del fieno-silo, che per-

mette di raccogliere la biomassa durante lo 

sviluppo vegetativo sfruttando una ridotta fi-

nestra temporale per la fienagione, anche in 

periodi di medio rischio climatico;  

ii) la tecnica di fienagione con taglio anticipa-

to, che consente di raccogliere un prodotto 

qualitativamente migliore individuando il 

momento ottimale di sfalcio.  
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Tecniche di coltivazione 

 

La produzione sostenibile di alimenti in 

azienda permette di ridurre il consumo dei 

concentrati extra-aziendali da parte del greg-

ge e la diminuzione dell’intensità delle lavora-

zioni con benefici dal punto di vista economi-

co e del carico di lavoro. Gli interventi propo-

sti dal progetto, per le aziende che effettuano 

lavorazioni frequenti e ad alto input energeti-

co per la produzione foraggera, consistono  

i) nella sostituzione degli erbai con pascoli 

persistenti o sulleto biennale;  

ii) interventi di miglioramento dei pascoli na-

turali: lavorazioni e semina o sovra-semina di 

miscugli basati principalmente su leguminose 

autoriseminanti e perenni. Maggiori dettagli 

su queste azioni di eco-innovazione sono re-

peribili nel sito www.sheeptoship.eu 

Consumo di energia elettrica 

 

Sebbene l’energia elettrica incida poco sull’in-

tensità di emissioni totali di gas serra, sono 

stati proposti alcuni possibili interventi di mi-

tigazione, atti a ridurre le emissioni ricondu-

cibili a questo processo. Le soluzioni proposte 

riguardano:  

i) il ricorso a sistemi di autoapprovvigiona-

mento basati su fonti rinnovabili;  

ii) scelta di fornitori che garantiscano un mix 

energetico altamente sostenibile;  

iii) installazione di un inverter in grado di mi-

gliorare l’efficienza di utilizzo dell’energia 

elettrica. 
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Produzione dei formaggi  

 

La  produzione dei tre principali formaggi ovi-

ni realizzati in Sardegna Pecorino Romano, 

Pecorino Sardo e Fiore Sardo hanno eviden-

ziato le criticità mostrate in figura 2. 

La fase di produzione del latte, con oltre il 

95% di contributo sull’intensità di emissioni 

totale riferita a 1 kg di formaggio completo di 

packaging, è la più impattante a livello di 

Cambiamento Climatico.  

Considerando la sola fase di caseificazione, i 

principali hot-spot climatici sono:  

i) l’energia elettrica, in tutti e tre i formaggi 

analizzati;  

ii) l’energia termica, nei formaggi che preve-

dono la termizzazione /pastorizzazione del 

latte;  

iii) le perdite di gas refrigeranti nei sistemi di 

produzione semi-artigianali.  

L’individuazione dei punti critici sopra ripor-

tati ha portato all’identificazione dei seguenti 

interventi di mitigazione per la fase di caseifi-

cazione: 

· Energia elettrica; 

· Energia termica; 

· Perdite di gas refrigeranti; 

· Valorizzazione della qualità ambientale        

 del latte. 

Fig. 2 Intensità di emissioni, espresse in kg di CO2 equivalenti per kg di formaggio, e analisi di contributo (%) 

delle principali fasi del ciclo di vita dei formaggi Fiore Sardo, Pecorino Sardo e Pecorino Romano. 
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Energia elettrica 

Il consumo di energia elettrica può rappre-

sentare oltre il 35% dell’intensità di emissioni 

della fase di trasformazione del latte.  

Potenziali azioni mirate alla riduzione dei 

consumi elettrici all’interno dei caseifici sono 

state individuate da Cambuli et al.1 (2013), i 

quali hanno studiato l’applicazione di impian-

ti di co-generazione e autoproduzione di 

energia elettrica (eolico, fotovoltaico e foto-

voltaico termico) nei caseifici. Inoltre, l’utiliz-

zo di attrezzature più efficienti e correttamen-

te dimensionate porterebbe ad un consumo 

energetico inferiore. Ulteriori misure finaliz-

zate alla riduzione dell’intensità di emissioni 

includono un monitoraggio puntuale dei con-

sumi, attraverso lo svolgimento di audit ener-

getici ad hoc, ed una scelta oculata dei mix 

energetici forniti dai venditori disponibili sul 

mercato libero.  

Energia termica 

L’energia termica è risultata essere il princi-

pale hot-spot nei processi di produzione di 

formaggi in cui sono incluse le fasi di termiz-

zazione e/o pastorizzazione del latte.  

In questi casi è possibile ottenere migliori 

performance ambientali facendo ricorso a 

fonti di energia maggiormente sostenibili, ad 

esempio attraverso una attenta scelta del 

combustibile necessario per la produzione di 

energia termica.  

 

Perdite di gas refrigeranti  

I gas refrigeranti hanno un forte effetto cli-

malterante. Le perdite di queste sostanze in 

atmosfera  sono risultate una criticità per la 

fase di caseificazione, soprattutto nei sistemi 

produttivi semi-artigianali (circa 38%). 

Lo svolgimento di attente rilevazioni periodi-

che dirette al monitoraggio delle perdite, e 

conseguenti interventi di manutenzione, limi-

terebbero il rilascio di questi gas in atmosfe-

ra.  

 

1 Cambuli, F., Cocco, D., Damiano, A., Fanni, A., Montisci, A., & Pilo, F. G. L., 2013, Razionalizzazione energetica nel comparto lattiero-caseario  

della Sardegna. 
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 Valorizzazione della qualità ambientale 

del latte 

 

La fase di produzione del latte rappresenta ol-

tre il 95% dell’intensità di emissioni dei for-

maggi. É, quindi, fondamentale il pieno coin-

volgimento degli allevatori nello sforzo di miti-

gazione, e la valorizzazione ambientale del latte 

che producono, attraverso un meccanismi di 

remunerazione ed incentivazione finanziaria 

adeguati. Anche i caseifici dovrebbero suppor-

tare gli allevatori nel percorso di eco-

innovazione. Infatti, qualsiasi intervento di mi-

glioramento nelle fasi di colletta del latte, casei-

ficazione e distribuzione del formaggio, avreb-

be un’incidenza limitata sulla prestazione am-

bientale dei formaggi ovini. 
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